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g r a m m a ferroviar io : no, o signori , noi non ci 
possiamo fe rmare ; il p rogramma ferroviar io 
dev'essere compiuto in tu t t e le sue par t i . » 

E a coloro che par lano di f inanza severa, 
si può r i spondere con le parole stesse, che il 
Branca pronunziò nel 1887 : « Io spesso sento 
pa r l a re (disse allora il deputa to Branca) della 
f inanza severa ; e vedo poi che in nome di essa 
si f anno perfino spese non autor izzate da ; 1-
cuna legge. Ci spavent iamo del problema fi-
nanziar io , r i spet to ai lavor i pubbl ic i , alle 
ferrovie, ma d iment ich iamo che in c inque 
anni abbiamo accresciut i i b i lanci della guerra 
e della marina. . . E si t r a t t a di spese perma-
nent i , non bisogna fa rs i i l lusioni . Si verifica 
per le spese i scr i t te nel bi lancio quello che 
diceva il s ignor Thiers nel 1830: sa lu ta te il 
mil iardo, non lo vedre te più. » 

Ma io vedo che ho ormai t roppo abusato 
del la pazienza della Camera (No! no!) e quindi 
concludo. 

L 'egreg io re la tore Marchior i ha fa t to ap-
pello al pa t r io t t i smo delle popolazioni inte-
ressate al compimento di r ipe tu te , solenni 
promesse, e ha det to: a t t ende te ! 

A t t end iamo da dieci anni, diceva il depu-
ta to Nicotera nel 1870: e ora possiamo dire 
ohe a t tendiamo da ben 32 anni ! 

Così anche vediamo spesso che i min i s t r i 
del tesoro fanno appello al pa t r io t t i smo, sem-
pre che si t r a t t i di r icorrere ai r imedi eroici 
o sia d' imporre nuovi balzell i . E, per imi ta-
zione s traniera, uno strano abuso della filo-
logia i t a l i ana! L 'eroismo consiste nel -cassare, 
tosa re : il pa t r io t t i smo nell 'essere tassati , to-
sati, come le ant iche monete medioevali . I l 
contr ibuente , per una di quelle vecchie idee, 
che il t empo ha t rasmesso e res tano strat if icate 
ne i meandr i p iù r ipost i del cervello umano, 
ha finora abboccato: povero Pan ta lone ! 

H . Spencer ha det to che il pa t r io t t i smo 
ha i suoi p reg iud iz i ; ma a me pare che questa 
sia una profanazione del pa t r io t t i smo! I l vero 
amor di pa t r i a non tol lera nessuna egemo-
nia di questa o quella par te , non calpesta 
le l egg i dello Stato, ma consiste nel l 'armò-
nica tu te la di t u t t i i d i r i t t i , quesi t i o non 
quesit i , di t u t t i i bisogni, di t u t t i gl i inte-
ressi, di t u t t e le aspirazioni . Questo è il vero 
pa t r io t t i smo. 

L a pa t r i a grande, diceva L u i g i Set tem-
br in i che il culto del l 'uni tà i t a l i ana scontò 
nobi lmente nel la galera borbonica, è compo-
sta delle pa t r i e piccole, ed ama t u t t a quan ta 

la nazione colui che nessun lembo ne t r a -
scura od oblia. Tut to il resto, o signori , è la 
maschera del pa t r io t t i smo, non è il pa t r io t -
t i smo: è, come diceva H. Spencer, Vafelia o 
la per ¿ella del pa t r io t t i smo. 

Ma state bene in guardia , o s ignori min i -
str i! 

Io credo che non sia p ruden t e contare 
t roppo sulla pazienza umana e scuotere t roppo 
la fiducia nei d i r i t t i quesi t i . 

Enr ico di Kleis t , in una bel l iss ima no-
vella, met te in bocca al suo eroe, che non 
aveva potuto ot tenere rag ione , p u r avendo 
esauri to t u t t i i suoi mezzi, queste parole : 
« Quando io debba vedermi così calpestato, 
meglio essere un cane, anziché un uomo. » 
E non si perdè d 'animo, scrive Rodolfo von 
Jhe r ing , e s tet te fermo e r isoluto. « Chi mi 
nega la protezione delle leggi , pone nel le 
mie man i la clava. » Così è giust i f icato lo scop-
pio, è giust i f icata la r ibel l ione. 

Per la legge (osserva il celebre romanis ta 
germanico) la quale conculca il dir i t to, non v ' è 
accusatore p iù te r r ib i le della figura s in is t ra e 
torb ida del de l inquente . I l de l inquente può 
essere un indiv iduo e può essere un popolo. 

Nel d i r i t to è difesa la condizione etica 
della v i ta ind iv idua le e sociale. 

Signori , pensatec i bene ! Vi prema, se non 
altro, il dubbio che voi, con questa proposta 
legis la t iva, che è la conseguenza fa ta le di 
una poli t ica nefas ta alla finanza ed alla eco-
nomia pubbl ica , o l t raggia te il dir i t to , deludete 
speranze concepite per anni ed anni, sulla 
fede, che popolazioni dere l i t te avevano nelle 
leggi del propr io paese, nel la parola solenne 
dello Stato i ta l iano! (Benissimo! Bravo! — 
Parecchi, deputati vanno a stringere la mano al-
l'oratore). 

Presidente. La facol tà di par la re spet ta al-
l 'onorevole Valle. 

Valle. La quest ione che st iamo t r a t t ando 
è una delle p iù difficili, è di quelle che ap-
passionano Pa r l amen t i e Governi ; la qua l i t à 
e il numero degli oratori scesi in campo prò 
e contro la legge dimostrano l ' impor tanza 
della quest ione stessa. 

La Camera, a p iù r iprese, . si occupò di 
questa quest ione t ra t t andola in vario modo 
e credendo di aver lar i soluta, e invece le si è 
sempre r ip resen ta ta sotto d ivers i aspett i ; giac-
che essa è ta le che, quando si crede di aver le 
dato un assetto' definitivo, essa si t r a s fo rma 
e ci si impone di nuovo. 


